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L'ex premià candidato al posto Più pesante 
in Europa: potrebbe sorvegliare le leggi. dJ bt1ando 

Malta, protesta del richiedenti asilo 
Molte decine di richiedenti asilo, detenuti nel centro 
chiuso di Sa11 nella zona meridionale dell'isola di 
Malta, vicino all'aeroporto, protestano da Ieri 
mattina chiedendo «libertà». Dal(llnterno del cortili 
reclntatl con filo splnato gruppi di migranti hanno 
gridato c<freedom» ed hanno Issato su un muro un 
lenzuolo con la stessa parola. E' la seconda 
protesta all'interno del centro nel giro di una 
settimana. I rifugiati vengono tenuti nel centro di 
detenzione con la motivazione ufficiale di essere 
sottoposti a controlli medici prima di essere 
smistati tra i vari paesi europei che si sono ' 
Impegnati ad ospltarll ogni volta che Malta ha 
aperto I suoi porti alle navi delle Organizzazioni non 
governative. Secondo la testimonianza di un ex 
detenuto riportata dal media maltesl, la condizioni 
d i vita all'interno del centro sono di assoluto 
squallore con I migranti che vengono tenuti per 
mesi aU-oscuro sul loro destino. 

* 
Le navi di due ong primo banco di prova del nuovo 
governo. Che a Bruxelles chiede di rivedere Dublino 

IMMIG~ONE 

La prudenza del premierche spera 
in un aiuto dell'Unione europea 
CJ.\,JU.O LANIA 

Il Era uno dei temi più spino
si del suo dìscorso alla Camera 
e Giuseppe Conte l'ha affronta· 
to nell'wuco lnodo in cui forse 
pJlteva farlo: facendo intendE>
re, .più che dicendo esplicita
mente quale sarà la politita 
del governo giallorosso suIl·im· 
migrazione. Una scelta denata 
al premier dalla prudenza e 
dalla necessità di avere ·i voti 
utili à far decollare il nuovo 
esecutivo. Cosi chi sperava in 
una esplicita messa in soffitta 
della .politica dei porti chiusi, 
il segno di discontinuità tanto 
invocato per lasciarsi una vol· 
ta per tutte alle spaUe le scelte 
salviniane. almeno per ora è ri
masto deluso. La svolta ci sarà, 
o almeno si spera. ma per ilmo
mento più che da una revisio
ne delle norme in vigore po
trebbe manife5tarsi attraverso 
le scelte dei ministri più diret
tamente interessati dal!' emer
genza immigrazione: quello 
dell'Interno Lamorgese, della 
Difesa Guerini e delle Infra
strutrure De Micheli. gli unici 
che ancora possono vietare 
l'ingresso nelle acque tenito
nali itaUarte a una nave con 
dei lnigranti a bordo. Decisio
ne che molto probabilmente 
non verrà presa. Per verificar
lo non ci sarà neanche bisogno 
di aspettare molto visto che in 
acque internazionali ci sono le 
navi dì d\)e ong. l'Alan Kurdi e 
la Ocean Vikìng. con in tutto 
55 migranti che potrebbero dE>
cidere di dìrigere verso l'ltalla. 
«fl ntinistero è operativo, 24 
ore su 24. Affronteremo anche 
questa emergenza se sad un'E>
mergenza. , assicurava ieri in 
Transatlantico Lamorgese. 
MODI'ICHI! ai decreti sicurezza, 
accordo in Europa peJ,' la dìstri
buzione dei migranti e la l'evi· 
sione del regolamento dì Du

.»lino. Ma anche accoglienza e 
rimpatri. E' lungo questo asse 
che Conte ha disegnato ieri le 
furore mosse del governo. Suì 
due decreti cavallo di battaglia 
dì Maneo Salvini il premier ha 

ripetuto di voler seguire i rilie· 
vi indìcati a suo tempo dal pre· 
sidente della Repubblica Ser
gio M.ttal'ella e per quanto 1;
guarda il sicurezza bis di voler 
tornare alla versione varata a 
maggio dal consiglio dei mini· 
stri .prima - ha spiegato susci· 
tando le reazione della Lega -
che intervenissero le integra· 
zioni che, in sede di conversio
ne, ne hanno cçmpromesso l'e
quilibrio complessivo •. 

Si tratta dì un passo indietro 
parziale, ch e comunque non 
cambia l'impronta anti-ongda
ta alprowedimento da Matteo 
Salvini quando sedeva al Vimi· 
nale. Anche se meno onerose 
restano infatti le multe per le 
navi che non rispettano il di
vieto dì ingresso (da 10 a 50 mi· 
la euro invece che da 150 mila 
a un milione) e il sequestro 
dell'imbarcazioneìn caso dire--

Conte promette di 
rlscrlvere I decreti 
sicurezza, ma 
resta l'impronta 
anti-ong 

cidiva. Non proprio Wl buon 
inizio . . 

Per vedere ilbiccltiere mez
zo pieno bisogna guardare a 
una parola dtiave come , acco
glienza •. li prentier l'ha utiliz· 
zata più volt~,anche nei giomi 
scorsi. e io stesso ha fatto il mi
nistro LmDorgese che quando 
era prefetto a Milano si impE>
gnò non poco per convincere i 
sindaci della provincia a farsi 
carico dei richiedenti asilo. Fa
vorire l'integrazione, come ha 
detto ieli Conte alla Camera I si
gnifica ripristinare tutti quei 
servizi per i richiedenti asilo 
cancellati dalla riforma del si· 
stema Sprar (Sistema di prote
zione richiedenti asilo e rifu
giati) voluta sempre da Salvini 
conii primo decreto sicurezza. 
come i corsi di lingua italiana 
o diforma:zione al lavoro. 

ULTIME ORE PER DECIDERE LA DELEGA ALL'EDITORIA. DiffiCILE INCASTRO CON LE COMUNICAZIONI 

UN NUOVO RAPPORTO CON L'UE 

L'obiettivo è quello di far dì· 
menticare i litigi con Salvini, 
Con la Spèf311Za di riuscire ad 
arrivare a un accordo definiti
vo per la distribuzione in Eu· 
ropa dei migranti che arrive· 
l'anno in Italia superando cosi 
le emergenze dettate dal mo· 
mento. Un primo appunta
mento decisivo ci sarà i123 set· 
tembre alla Valletta dove i mi· 
nistri dell'Interno dì Malta, 
Italia, Francia, Germania e Fin· 
landia (in quanto presidente 
di turno dell' Ue) si vedranno 
proprio per dìscutere di qUE>
sto. Altro punto importante ri· 
guarda infine la riforma di Du· 
blino e in particolare la cancel· 
lozione dell'obbligo per il Pae· 
se dì primo arrivo di farsi cari· 
co dei migranti. Chissà per
ché tutti continuano a ignora
re che da più di due anni il par· 
lamento europeo ha approva· 
to un'ottima riforma che 
aspetta solo di essere esamina
ta dai capi di Stato e di gover· 
no. La strada comunque è in 
,allta e non solo per la sconta· 
ta opposizione dei paesi di Vi· 
segrad e più in generale del 
Nord Europa, contrari al prin· 
cipio deUe quote. Stando a 
quanto trapelato ieri da Bru
xelles il nuovo commissario 
all'lmmigrazione destinato a 
sostituire il greco Dimitris 
AVTamOpOtùoS non potrà ap· 
partenere a nessuno dei Paesi 
più direttamente coinvolti 
dall'emergenza immigrazio· 
ne e qujndi maggiormente in~ 
teressati a mettere mano alla 
regolamento. 

Si cambia registro: «Stampa tennometro della democrazia» 
ELEONORA MÀRI1NJ 

Il Da ccast .. a . tennometro del· 
la democrazia •. da .pennivendo
li. a ccost1l1te stimolo della classe 
politica •. Anche dal discorso del 
presidente del consiglio Giuseppe 
Conte a Montedtorio si ìntuisce 
che lo sguardo sui .professionìsti 
dell·wonnazione. Il cambiato, in 
questa seconda fuse del govemo a 
5 Stelle, almeno nelle intenzionì. 
Lo si capisce di più petò dal fatto 
che raramente prima d'ora. nella 
~ostituzione di un nuovo esecuti· 
vO, .era stata data tanta importano 
za alla delega all'Editona e si era 
assistito ad un tale lavorio da par· 
te degli sherpa dei partiti pe~ inca' 
strare -nell 'esercito dei 45 sottose
gretari (è il numero massimo pos
sibile) -in particolare le nomine di 
coloro che guìderanno le Comnni
cazioni e !'Editoria, rispettivamen· 
te dal sottogoverno del Mise e del· 
la Prèsidenza del consiglio Mi mi
nìstri. 
. Un cambio di registro sollecita· 

to per l'ennesima volta dal presi-

dente della Repubblic.l Sergio Mat· 
carella e caldeggiato dalla compo
nente di centrosinistra del Conti 
bis. che preme per superare quel· 
la che potremmo chiamare d'era 
del consenso basato sulle fuke 
news., 

.Qpesto governo - ha giurato 
Conte chledendo la fiducia ai de
putati· sarà anche-particolarmen· 
te sensibile nella promonone del 
pluralismo dell·wonnazione. 
Ringrazio, in proposito, la stam· 

. pa, per il suo insostituibile ruolo 
di tennometro della democrazia: 
la garanzia di un'infonnazione lì· 
bera, imparziale e indipendente è 
uno del nodi nevralgici che definì· 
scono l'affidabilità e la tenuta del 
nostro Paese e delle sue istituzio-

Frisi: «SI passi 
dalle parole 
al fatti. Massima 
discontinuità 
con Vito C,imb, 

nì •. Dai banchi del centrodestra si 
alzano urla di protesta, e il motivo 
è evidente: nei 14 illesi in.cui il 
M5S ha tenuto in mano il pallino 
dell·editoria. la Lega ha dovuto as
sumere, suo malgrado. il ruolo di 
garante della libertà di stampa e 
tenere a freno il sottosegretario Vi· 
to Crimi e queigrillini che deigior
nalisti sembrerebbero fare volen· 
tieri a meno. Ma evidentemente 
Conte vuole mostrarsi disposto a 
mettere un punto: . La qualità del 
dibattito democratico · ha aggiun· 
to infàtti · dipende. per buona par
te, dal contriblito critico che vie
ne offerto ai cittadini tramite i 
mezzi di comnnicazione. Confido 
che i professionìsti dell·worma· 
Done po$sano svolgere un'opera 
di costante stimolo afIiilché tutti 
gli esponenti della dasse politica 
si concen~no sempre più sul me
rito delle questionì piuttosto che 
sulle polemiche verbali •. 

Come a dire che se il nuovo go
verno è intenzionato a parlare 
una dingua mite,. stavolta, dovrà . 
accettare anche di-buon grado il 

ruolo del giornalismo. e il peso 
che hanno le te,tate "scomode" 
!pe, contenuti e per modello di ge
stione). ~elle che Vito Crimi vor. 
rebbe gettare in pasto al , libero 
mercato. delle news. E allora . • è · 
necessario che il presidente Con
te si;l consequenziale, che passi 
dalle parole ai fatti •. commenta 
Raffaele Lorusso: segretario nazio
nale della Fnsi .• Ci aspettiamo -ag-

. giUnge· che voglia assegnare la de
lega all'Editoria nel segno della 
massima discontinuità rispetto al
la precedente esperienza e certa· 
mente non all'insegna della molti· 
plicazione dei tagli alla stampa 
ma nel segno invece dell'attenzio
ne a UJl settore che non solo in Ita
lia è alle prese con una crisi strut· 
turale che per essere superata ha 
bisognò del sostegno pubblico. 
per l processi di ristruttura'lione e 
per sostenere illavol'oJ. 

l nomi che circolano da giorni 
sono diversi. Sembra petò certo 
che spetti al Pd la scelta del nuovo 
responsabile dell'Editoria (a me, 
no che Zingaretri non decida di 

mollare l'osso al tnndem Dì Ma
io/Crimi pur di aggiudicarsi la de
lega alle Comunicazioni del Mise). 
Secondo le ultime "quotazioni". 
in pOle pOslnon dem ci sarebbero 
Andrea Martella. coordinatore del· 
la segreteria di Zingaretti e molto 
vicino all'ex ministro della Giusti
zia Andrea Orlando. e il deputato 
W.lter Verini. attuale commissa· 
rio del Pd in Umbria. Ma ira i "ren
ziani" emergono anche i nonù del 
senatore potentinoSaivatore Mar
giotta. e dell'ex sottosegretario al
la Giustizia çennaro Migliore. Ri· 
maue però sempre in gioco l'alter
nativa del "teClÙco" Roberto. 
Chieppa, fedelissìmo di Conte e at· 
tuale segretario generale dì Palaz-
zoChigi. . . 

«Chiunque sarà, vorremmo s<r 
lo che avesse ascoltato i ripetuti ap
pelli del capo dello Stato contro ta· 
gli e bavagli· si augura Giuseppe 
Giulietti, pres idente della Frui e 
fondatore di Art1colo 21·. Qualcuno 
che non abbia come obiettivo lilla 
monna da varare solo dopo aver 
ucciso l'Avvenire e fl manifesto •. 


